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La domus priorale di Barletta, posta su una spianata poco fuori le mura della città, data la sua 
origine a poco dopo la metà del XII secolo in sostituzione di quella di Bari, demolita a seguito della 
ribellione del 1156. Sebbene già in rovina nel 1399, rimase attiva fino al 1528 anno in cui venne 
distrutta dai francesi comandati da Renzo de Ceri. Trasferita entro le mura della città, vi rimase 
fino alla metà del XVI secolo quando fu trasportata definitivamente nella chiesa del Santo 
Sepolcro, abbellita in seguito dai priori fra’ don Tommaso Castromediano, De Giovanni e 
Piccolomini con un campanile sul quale fecero apporre le armi dell’Ordine. Nella sacrestia 
avvenivano le riunioni dell’Assemblea priorale. Tra le reliquie, era conservato un pezzo della croce 
di Gesù. Attaccata alla chiesa, si trovava l’Ospedale dei pellegrini, proprietà dell’Ordine e servito 
dai Cavalieri. 

Tra i vari beni, il Priorato aveva diversi territori che gli rendevano una rendita più che cospicua: 

 i due Baliaggi di SANTO STEFANO e della SS. TRINITÀ DI VENOSA; 
 la commenda magistrale, riservata cioè al Gran Maestro, di MARUGGIO; 
 la commenda di SAN GIOVANNI DI TROIA, una delle più antiche proprietà dell’Ordine, vede la 

sua prima citazione nella bolla di papa Lucio III del 1182 che concede all’Ordine le chiese del 
santo Sepolcro di Troia e quella di santa Maria di Balneo; 

 la commenda dei SS GIOVANNI E STEFANO DI MELFI; 
 la commenda di GRASSANO, la cui origine si fa risalire al XIV secolo, aveva una casa 

commendale con giardino, cantina con neviera, quattro grotte e una macchia boscosa detta la 
Padula; 

 la commenda di SANTA MARIA DI PICCIANO DI MATERA; 
 la commenda di MOLFETTA E TERLIZZI, nata nel 1199 da una donazione fatta all’Ospedale di 

Bari da un certo Giovanni Terlizzi; 
 la commenda di SAN PRIMIANO DI LARINO; 
 la commenda di SAN GIOVANNI DI MONOPOLI, che prendeva il nome dalla chiesa di san 

Giovanni esistente prima del 1350 in Monopoli; 



 la commenda di SANTA CATERINA DI BARI, RUVO E BITONTO, costituita nel 1768 dall’unione 
appunto di santa Caterina di Bari e di Ruvo e Bitonto; 

 la commenda di NARDÒ, composta di olivate nella zona di Lequile e di vigneti in Corsano; 
 la commenda di FOGGIA, costituita da varie proprietà nel territorio del Tavoliere delle Puglie, 

era zona di passaggio delle greggi provenienti dagli Abruzzi; 
 la commenda di SAN GIOVANNI DI BARLETTA E DEL SANTO SEPOLCRO DI BRINDISI; 
 le commende di POZZO MONACO e di TORRETTA DI BARLETTA, smembrate dal Priorato nel 

giugno 1780, erano costituite entrambe da due masserie; 
 la commenda di TORRE DI LAMA, masseria in territorio di Foggia, smembrata dal Priorato nel 

1786; 
 le commende di PUTIGNANO LA MAGGIORE E LA MINORE; 
 la commenda di SAN GUIDO DI CASAMASSIMI, fondata tra il 1760 e il 1770 da Guidotto Maria 

Casamassimi; 
 la commenda di LIZZANO, fondata nel giugno 1771 dalla nobile famiglia Chyurlia, era riservata 

al primogenito o rappresentate della famiglia con anzianità nell’Ordine e, in caso di vacanza, 
veniva amministrata dal capo della famiglia o dal Ricevitore di Barletta; 

e, infine, il CANONE DEI BENI DI NOLA, di cui era titolare fra’ Cesare de Ildaris dal 1776 per grazia 
magistrale del Gran Maestro de Rohan. 

 

ALCUNE NOTE D'ARCHIVIO 

All’interno del Fondo Cabrei, sono conservati una cinquantina di mss, tra cabrei e miglioramenti, 
relativi ad alcune proprietà dell’Ordine di Malta nelle regioni di Puglia e Basilicata, datati tra il 
1599 e il 1804. 

Si tratta per la maggior parte di volumi di media grandezza, con testo in latino e italiano, decorati 
con belle tavole a colori realizzate da compassatori o regi agrimensori i cui nomi possiamo leggere 
tra le righe delle prime pagine di ogni volume. 

I documenti, ora tutti in formato digitale, sono consultabili presso gli Archivi dell'Ordine a Roma, 
previo appuntamento, o acquistabili contattando l'indirizzo: archives.biblio@orderofmalta.int. 


